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Ai sensi del punto 28 dell'accordo interistituzionale (AII) rivisto sul registro per la 

trasparenza, firmato il 16 aprile 2014 (quale strumento comune del Parlamento europeo e della 

Commissione europea) la presente relazione annuale riferisce in merito al funzionamento del 

registro per la trasparenza nel 2016.  
 

La relazione presenta statistiche sul funzionamento del registro dal gennaio al dicembre 2016 e 

illustra le attività intraprese dal Segretariato congiunto del registro per la trasparenza in 

particolare per quanto riguarda la garanzia di una qualità ottimale dei dati e la sensibilizzazione 

in merito allo strumento. 
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I. INTRODUZIONE 

Il registro per la trasparenza (in appresso il registro) è stato istituito come sistema comune dal 

Parlamento europeo (PE) e dalla Commissione europea (CE) nel 2011 tramite un accordo 

interistituzionale (AII). Esso rappresenta uno dei principali strumenti per l'attuazione 

dell'impegno per la trasparenza di queste due istituzioni. Il registro si applica a tutti i gruppi di 

interesse che prendono parte alle attività finalizzate a influenzare il processo legislativo e di 

attuazione delle politiche delle istituzioni dell'UE. Facendo luce sugli interessi perseguiti, su 

chi li persegue e con quali risorse, il registro consente di rafforzare il controllo pubblico, 

offrendo ai cittadini, ai media e ai soggetti interessati la possibilità di monitorare le attività e 

la potenziale influenza dei rappresentanti d'interessi. Con oltre 10 000 soggetti sottoposti a un 

codice di condotta comune1, il registro per la trasparenza è uno dei più grandi al mondo nel 

suo genere. 

 

II. REGISTRO PER LA TRASPARENZA: QUADRO DELLA SITUAZIONE2 

Il registro prevede sei categorie di registrazione. Nel 2016, la categoria più ampia, 

rappresentante poco più della metà di tutti gli iscritti, è stata la categoria II: "Lobbisti interni 

e associazioni di categoria, commerciali o professionali" (cfr. tabella 1). All'interno di 

questa categoria, la principale sottocategoria, "Associazioni commerciali e di categoria", 

rappresenta quasi il 43 % di tutti i lobbisti interni e le associazioni di categoria, commerciali 

e professionali (cfr. tabella II, sezione 2). 

 

Quella delle "Organizzazioni non governative" (categoria III) è stata la successiva tipologia 

più comune di iscritti al registro, rappresentando oltre un quarto di tutte le organizzazioni 

registrate. Segue la categoria "Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti 

indipendenti" (categoria I), che rappresenta quasi il 12 % di tutti gli iscritti. Le categorie di 

iscritti meno comuni sono state: "Centri di studio, istituti accademici e di ricerca" 

(categoria IV), seguita da "Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali 

o di altre autorità pubbliche subnazionali" (categoria VI) e "Organizzazioni rappresentative 

di chiese e comunità religiose" (categoria V). 

 

Tabella 1: Distribuzione dei rappresentanti d'interessi 

 

 

                                                 
1 Contando unicamente i soggetti registrati e attivi al 31 dicembre 2016. 
2 I dati riportati nella presente relazione rispecchiano la situazione al 31.12.2016. 

11,58%

50,33%

25,60%

7,22%

0,44%

4,82% Section I - Professional consultancies/law
firms/self-employed consultants

Section II - In-house lobbyists and
trade/business/professional associations

Section III - Non-governmental
organisations

Section IV - Think tanks, research and
academic institutions

Section V - Organisations representing
churches and religious communities

Section VI - Organisations representing
local, regional and municipal authorities,
other public or mixed entities, etc.
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Tabella 2: Ripartizione per sotto-categoria3 

 

 Categoria I: Società di consulenza specializzate/studi legali/consulenti indipendenti 

 

 

 

Categoria II: Lobbisti interni e associazioni di categoria/commerciali/professionali 

 

 

 

 

 

 

                                                 
3 Le categorie III e V non hanno sotto-categorie. 

59,18%

10,28%

30,54%

Professional consultancies

Law firms

Self-employed consultants

37,55%

42,46%

13,87%

6,12%

Companies & groups

Trade and business associations

Trade unions and professional
associations

Other organisations
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Categoria IV: Centri di studio, istituti accademici e di ricerca 

 

 

 

 

 

Categoria VI: Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e comunali, 

altri enti pubblici o misti, ecc.  

 

67,13%

32,87%
Think tanks and research
institutions

Academic institutions

21,86%

19,96%

16,16%

42,02%

Regional structures

Other sub-national public
authorities

Transnational associations and
networks of public regional or
other sub-national authorities

Other public or mixed entities,
created by law whose purpose is
to act in the public interest
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Tabella 3: Ripartizione degli iscritti al 31.12.2016 

 

 Il 31.12.2016, nel registro figuravano 10 911 soggetti registrati ripartiti secondo le seguenti 

(sotto)categorie: 

I –Società di consulenza specializzate/studi legali/consulenti indipendenti 1 264 

Società di consulenza specializzate  748 

Studi legali  130 

Consulenti indipendenti  386 

II - Lobbisti interni e associazioni di categoria/commerciali/professionali  5 492 

Imprese e gruppi  2 062 

Associazioni commerciali e di categoria  2 332 

Sindacati e associazioni professionali  762 

Altre organizzazioni  336 

III - Organizzazioni non governative  2 793 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e simili  2 793 

Centri di studio, istituti accademici e di ricerca  788 

Centri di studio, istituti accademici e di ricerca  529 

Istituti accademici  259 

V - Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose  48 

Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose  48 

VI - Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 

comunali, 
 

altri enti pubblici o misti, ecc.  

526 

Strutture regionali 115 

Altre autorità pubbliche subnazionali  105 

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre autorità 

pubbliche subnazionali 
85 

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire nell'interesse 

pubblico  
221 

 

 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=40&�=null&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=46&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=46&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=47&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=47&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=48&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=48&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=41&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=41&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=49&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=49&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=50&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=50&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=51&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=51&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=52&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=52&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=43&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=43&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=54&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=54&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=55&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=55&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=57&locale=it%23it
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=58&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=58&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
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Statistiche relative alle nuove iscrizioni nel 2016 

Nel 2016 vi sono state 3 347 nuove iscrizioni al registro4. Di queste, 451 soggetti si sono 

registrati nella categoria I; 1 511 nella categoria II; 902 nella categoria III; 283 nella categoria 

IV; 11 nella categoria V e 189 nella categoria VI. Vi sono state in media 279 nuove iscrizioni al 

mese, con varia intensità durante l'anno (tabella 5). 

 

 

Tabella 4: Nuove iscrizioni all'anno  

 

 
 

 

Nota: Per le statistiche annuali dal 2011, si rinvia alla pagina web del registro –  
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?action=prepareView&locale=it#it 

 

  

                                                 
4 Contando unicamente i soggetti registrati e attivi al 31 dicembre 2016. 

3347
2714

2119

111211741168

201620152014201320122011

Registration year

Number of new entities registered and still active 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?action=prepareView&locale=it%23it
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Tabella 5: Numero dei dichiaranti nel 2016 

 

 
 

 

 

Il totale annuale delle nuove iscrizioni ha continuato a crescere. Tale tendenza all'aumento è molto 

probabilmente dovuta alla continua attuazione, da parte delle due istituzioni, di forti incentivi 

all'iscrizione al registro. 

 

Una decisione della Commissione adottata a maggio 2016 ha fatto dell'iscrizione una condizione 

preliminare per la nomina di talune tipologie di membri dei gruppi di esperti. Questa nuova 

sinergia tra il registro per la trasparenza e quello dei gruppi di esperti ha dato luogo ad un aumento 

dei tassi di iscrizione nella seconda metà dell'anno. Le consultazioni pubbliche avviate dalla 

Commissione in vari settori politici hanno anche dato luogo a nuove iscrizioni dal momento che i 

gruppi d'interesse che rispondono vengono attivamente incoraggiati ad aderire al registro per la 

trasparenza al fine di distinguere i loro contributi da quelli dei singoli cittadini. 

 

L'iscrizione è una condizione preliminare per le organizzazioni e i liberi professionisti i cui 

rappresentanti sono stati invitati a intervenire nelle audizioni delle commissioni del Parlamento 

europeo o che chiedono un accesso agevolato agli edifici del Parlamento. L'accreditamento può 

essere concesso per un periodo non superiore a 12 mesi ed è rinnovabile. Oltre 7 400 

autorizzazioni di accesso individuale sono state concesse nel 2016 dal Parlamento, per i 

rappresentanti di quasi 2 350 organizzazioni nel registro (come nuova richiesta o come rinnovo). 

 

Nel 2016, il sito web del registro ha ricevuto circa 250 000 visitatori occasionali5 ovvero 41 250 

visite al mese6. Il 27,7 % delle visite sono passate attraverso il sito web Europa, mentre quasi il 30 

% ha raggiunto il sito web grazie a motori di ricerca. 

 

 

                                                 
5 Per "visitatore occasionale" si intende un cliente identificato univocamente che visita le pagine in un determinato lasso di tempo 

(in questo caso un giorno). Un visitatore occasionale è contato una sola volta durante il lasso di tempo definito, anche se può aver 

visitato la pagina a più riprese. Poiché l'identificazione avviene sulla base del PC del visitatore, un medesimo visitatore che utilizzi 

più di un PC è contato più volte. 
6 Per "visita" si intende una serie di richieste presentate dallo stesso cliente identificato univocamente. 
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III. ATTIVITÀ DEL SEGRETARIATO CONGIUNTO DEL REGISTRO PER LA 

TRASPARENZA  

Il Segretariato congiunto del registro per la trasparenza (SCRT) è costituito da una équipe di 

funzionari del PE e della CE. Compresi i capi unità, esso coinvolge un totale di 10 funzionari, 6 

alla CE e 4 presso il PE. Per i compiti collegati all'SCRT, le loro attività corrispondono a circa 

5.5 equivalenti a tempo pieno (ETP). 

 

L'SCRT è responsabile della gestione corrente del registro per la trasparenza; fornisce un 

servizio di helpdesk, formula orientamenti per la registrazione, effettua controlli della qualità dei 

dati, gestisce le segnalazioni e i reclami pervenuti, coordina lo sviluppo e la manutenzione 

informatici del sistema e svolge attività di sensibilizzazione e altre attività di comunicazione 

volte a promuovere il programma. L'SCRT è coordinato dal capo dell'Unità Trasparenza del 

Segretariato generale della Commissione. Il Consiglio partecipa alle riunioni dell'SCRT in 

qualità di osservatore. 

 

1. Controllo dei dati del registro 

Uno dei principali compiti dell'SCRT è di monitorare la qualità dei dati del registro effettuando 

controlli di qualità e assicurando un seguito appropriato a segnalazioni e reclami. Inoltre, l'SCRT 

effettua un controllo di base di ogni nuova iscrizione al registro per la trasparenza per verificarne 

l'ammissibilità. Per gestire questo compito impegnativo in maniera più efficace, nel 2016 è stato 

dato avvio allo sviluppo di tecnologie informatiche per analizzare la qualità dei dati forniti dai 

dichiaranti in modo automatizzato. L'obiettivo è il lancio di una nuova versione migliorata del 

registro per la trasparenza nel primo semestre del 2017 al fine di migliorare la qualità generale 

dei dati, agevolando la procedura di registrazione e/o di aggiornamento per coloro che intendono 

registrarsi o che sono già registrati. 

 

1.1 1.1. Controlli di qualità 

Per "controllo della qualità" s'intende una serie di verifiche effettuate dall'SCRT per garantire la 

qualità e l'accuratezza dei dati forniti dai soggetti iscritti ai sensi dell'allegato II dell'AII, in modo 

da evitare errori di fatto e le registrazioni non ammissibili. In caso di non conformità con i 

requisiti di cui all'allegato II dell'AII, l'SCRT si mette in contatto con i soggetti iscritti per 

individuare possibili soluzioni. 

  

Nel 2016, l'SCRT ha effettuato 5 032 controlli di qualità, quasi il doppio rispetto al 2015 (2 

591), grazie ai maggiori sforzi volti a garantire che tutte le nuove registrazioni fossero 

controllate. Per quanto riguarda i 5 032 controlli di qualità svolti, meno della metà delle 

registrazioni sono state ritenute corrette (2 261), mentre le rimanenti entità sono state contattate 

per problemi concernenti l'ammissibilità o incongruenze dei dati contenuti nelle loro 

dichiarazioni. Dei 2 771 soggetti contattati, 961 entità sono state cancellati dal registro per uno 

dei seguenti motivi: dati incoerenti, inesatti o incompleti, mancato aggiornamento e 

inammissibilità. 

 

1.2 Segnalazioni 

 

Per "segnalazione" si intende un meccanismo che consente a terzi di informare l'SCRT circa la 

registrazione di una o più entità che possono contenere errori di fatto o essere non ammissibili. 

Dei suddetti 5 032 controlli di qualità, 407 sono stati effettuati a seguito di segnalazioni ricevute 

dall'SCRT. Nel 2016, l'SCRT ha ricevuto 16 segnalazioni individuali (di cui una irricevibile). 

Tali segnalazioni hanno riguardato complessivamente 40 organizzazioni, essendo alcune di esse 

riferite a più di una entità. 
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Una segnalazione di massa, in parte pendente da settembre 2015, riguardava 4 253 dichiarazioni. 

Questa segnalazione riportava tre tipologie di errore presenti nelle dichiarazioni: i) non vengono 

descritte attività pertinenti; ii) spese insolitamente elevate; e iii) spese insolitamente basse. In 

considerazione dell'elevato numero di iscritti interessati, nel seguito dato l'SCRT ha privilegiato 

determinati criteri. Un totale di 433 organizzazioni sono state contattate in tre fasi (due fasi sono 

state completate nel 2015 e una è stata completata nel 2016). 

 

Come annunciato nella precedente relazione annuale, i risultati della fase III relativi all'apparente 

insufficienza dei costi dichiarati sono riportati di seguito: 

 

Apparente insufficienza dei costi dichiarati 

  

347 organizzazioni sono state contattate a gennaio/febbraio 2016; 

277 (80 %) hanno proceduto ad aggiornamenti soddisfacenti; 

70 (20 %) sono state eliminate dal registro a causa di una risposta insufficiente o inesistente. 

  

I seguenti criteri sono stati applicati a questa categoria: organizzazioni registrate alle categorie I, II 

e III; con sede in Belgio; con un numero di equivalenti tempo pieno (ETP) pari o superiore a due; 

con costi stimati imputabili alle attività inferiori o pari a 10 000 EUR. 

 

 

1.3 Reclami  

 

Per "reclamo" si intende una notifica concernente una violazione da parte di un dichiarante di 

uno degli obblighi di cui al codice di condotta, fatta eccezione per le allegazioni concernenti 

errori di fatto. Nel 2016 l'SCRT ha ricevuto 7 denunce, di cui 4 erano ammissibili in quanto 

"reclami" e una è stata riclassificata come "segnalazione". L'inammissibilità si verifica ad 

esempio laddove non vi sia alcuna relazione con una presunta violazione del codice di condotta 

da parte dei soggetti registrati o non sussista alcun elemento di prova in riferimento alle 

allegazioni presentate. 

 

I reclami ammissibili si riferivano a potenziali violazioni delle clausole del Codice di condotta, 

nella maggior parte dei casi di quella di cui alla lettera d): "garantiscono che, per quanto a loro 

conoscenza, le informazioni da loro fornite al momento della registrazione e successivamente 

nell'esercizio delle loro attività rientranti nell'ambito di applicazione del registro sono complete, 

aggiornate e non fuorvianti; consentono che tutte le informazioni fornite siano oggetto di 

revisione e s'impegnano ad ottemperare alle richieste amministrative di informazioni aggiuntive 

e di aggiornamenti", seguita da vicino dalla clausola di cui alla lettera c): "non vantano alcuna 

relazione ufficiale con l'Unione europea o con una delle sue istituzioni nei loro rapporti con 

terzi, né travisano gli effetti della registrazione in maniera da ingannare i terzi o i funzionari o 

gli altri agenti dell'Unione europea, né utilizzano i loghi delle istituzioni dell'Unione senza 

espressa autorizzazione"; 

 

In seguito all'indagine dell'SCRT e ai contatti con i soggetti iscritti interessati, 3 dei 4 reclami 

ammissibili sono stati chiusi con aggiornamenti da parte dei soggetti registrati interessati mentre 

quello restante è stato espunto dal registro per inammissibilità. 

 

2. Orientamento e sensibilizzazione  

 

L'SCRT svolge regolarmente corsi di formazione e attività di comunicazione con l'obiettivo di 

sensibilizzare in merito al registro e promuoverne l'uso. Nel 2016, il PE ha organizzato nove 

sessioni di formazione interna per il personale e gli assistenti dei deputati. La CE ha organizzato 

sette corsi di formazione per il personale di una giornata, dal titolo "Dealing Appropriately and 

Effectively with Lobbyists" ("Come trattare con i lobbisti in modo appropriato ed efficace"), 

comprendenti una presentazione e un caso di studio sul registro per la trasparenza. Oltre a queste 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=CODE_OF_CONDUCT&locale=it%23it
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presentazioni interne, le due istituzioni hanno tenuto 24 presentazioni per le parti interessate e i 

gruppi di visitatori. Si sono tenute due presentazioni ai deputati dei parlamenti nazionali negli 

Stati membri su invito della commissione ad hoc portoghese per il rafforzamento della 

trasparenza, a settembre, e della commissione belga della Difesa, a dicembre. 

 

Per assistere le organizzazioni nel processo di registrazione, e in aggiunta agli orientamenti di 

attuazione dettagliati, una guida dal titolo "Come registrarsi correttamente ed evitare errori 

comuni" è stata messa a disposizione online. 

 

 

IV. CONCLUSIONE 

L'aumento delle registrazioni è proseguito nel 2016, con oltre 3 300 nuove iscrizioni nel corso 

dell'anno. Allo stesso tempo, l'SCRT ha ulteriormente intensificato i propri sforzi al fine di 

garantire una qualità ottimale dei dati nel sistema, eseguendo controlli qualità e assicurando un 

seguito tempestivo delle segnalazioni e dei reclami pervenuti. L'SCRT è stato invitato a 

partecipare su base regolare alla presentazione del registro per la trasparenza a diversi tipi di 

pubblico e a dibattiti sul funzionamento del sistema e sulla sua evoluzione. Il costante aumento del 

numero di nuovi iscritti al registro, nonché la maggiore visibilità e importanza del medesimo, 

hanno messo nuovamente in evidenza la necessità di assegnare adeguate risorse umane e 

informatiche all'SCRT ai fini dell'efficacia e della credibilità del sistema. 

Nel 2016 si è assistito ad una serie di eventi degni di nota. La Commissione ha tenuto una 

consultazione pubblica di 3 mesi per raccogliere contributi sull'attuale registro per la trasparenza e 

sulla sua possibile evoluzione7. Il 2 maggio, Sylvie Guillaume, Vicepresidente del Parlamento 

europeo e il Primo Vicepresidente della Commissione, Frans Timmermans, hanno ospitato un 

dibattito pubblico congiunto sul regime di trasparenza per i rappresentanti dei gruppi di interesse 

nell'UE8 e il 28 settembre, la Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio una 

proposta per un nuovo accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio9. 
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7 http://ec.europa.eu/info/consultations/proposal-mandatory-transparency-register_en 
8 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do;TRPUBLICID-prod=kBRD5-

5YVNWJrNp6fOmURgGs3kYZ9nRiw5jaWenJqutaYpv24Pdf!1731521210?locale=en&reference=NEWS 
9 http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3182_en.htm 
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